
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 

402, recante disposizioni urgenti in materia di personale sanitario  

 
Legge 8 gennaio 2002, n. 1 
 

 
Art. 1.  
1. Il decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, recante disposizioni urgenti in materia di personale sanitario 
è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.  
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale. 

Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 
 (*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con caratteri corsivi  
Art. 1. Prestazioni aggiuntive programmabili da parte degli infermieri dipendenti ed emergenza 
infermieristica (…) 
 
10. I diplomi, conseguiti in base alla normativa precedente, dagli appartenenti alle professioni 
sanitarie di cui alle leggi 26 febbraio 1999, n. 42, e 10 agosto 2000, n. 251, e i diplomi di assistente 
sociale sono validi ai fini dell’accesso ai corsi di laurea specialistica, ai master ed agli altri corsi di 
formazione post-base di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n.509, attivati dalle università. All’articolo 1, comma 1, della legge 2 
agosto 1999, n. 264, alla lettera a), dopo la parola: “architettura” sono inserite le seguenti: “ai corsi di 
laurea specialistica delle professioni sanitarie” .  
 
10-bis. Le Aziende unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere, le altre istituzioni e enti che svolgono 
attività sanitarie e socio-sanitarie possono assumere personale sanitario diplomato o laureato non medico 
residente in altri Paesi dell’Unione europea, fermo restando il vincolo finanziario di cui al comma 1.  
 
10-ter. Il Ministro della salute può autorizzare le regioni a compiere gli atti istruttori di verifica per il 
rilascio del decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli abilitanti per l’esercizio in Italia della specifica 
professione.  
 
11. In ogni caso restano fermi i vincoli finanziari previsti dall’Accordo tra Governo, regioni e province 
autonome dell’8 agosto 2001. (…) 


